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INTERROGAZIONI

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi e il sottosegre-
tario di Stato per i beni e le attività
culturali e il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 9.05.

5-06998 Nicoletti: Sul sostegno del sistema univer-

sitario e della ricerca.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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Michele NICOLETTI (PD) prende atto
della risposta che, in parte, risponde alle
sollecitazioni poste dall’interrogazione in
titolo. Ribadisce che le risorse per il funzio-
namento ordinario delle università dovreb-
bero essere incrementate e tenute distinte
da quelle per il finanziamento premiale
delle stesse. Aggiunge che il MIUR dovrebbe
mantenere uno stretto contatto con gli ate-
nei al fine di valutare con questi l’impatto
della valutazione della qualità della ricerca
sul mondo accademico.

5-07088 Luigi Gallo: Sull’aggiornamento delle gra-

duatorie ad esaurimento per il personale docente ed

educativo e il trasferimento da una provincia all’al-

tra del predetto personale.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Luigi GALLO (M5S), replicando, non si
può dichiarare soddisfatto della risposta,
in quanto permane una discriminazione
nei confronti di una parte dei docenti che,
non essendo stati ammessi alla mobilità
territoriale, vengono inseriti negli ambiti
territoriali per essere poi scelti dai diri-
genti scolastici, senza poter accedere di-
rettamente alle cattedre di competenza
come gli altri insegnanti neo-assunti.

5-07201 Luigi Gallo: Sull’adeguamento della dota-

zione tecnologica delle scuole italiane.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Luigi GALLO (M5S), replicando, non è
soddisfatto della risposta, in quanto con
essa non si fa che confermare l’attribu-
zione – da parte del Governo – a multi-
nazionali straniere come Microsoft e Sam-
sung di funzioni nella formazione tecno-
logica dei docenti e nella fornitura di
supporti informatici per le istituzioni sco-

lastiche. Ciò, oltre a permettere una im-
propria campagna di marketing nei con-
fronti di docenti, studenti e famiglie di
questi ultimi – per la qual cosa verrà
presentata una segnalazione all’Autorità
antitrust – viola la prescrizione per le
pubbliche amministrazioni di utilizzare
software open source, che permettono con-
sistenti risparmi per la macchina pubblica.

5-02511 Valiante: Sulla tutela del sito archeologico

di Velia nel comune di Ascea (Salerno).

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Simone VALIANTE (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, segna-
lando come in Campania, a sud di Pompei,
sussistano rilevanti siti archeologici, come
quello di Velia, che meritano una parti-
colare attenzione e tutela da parte del
Governo.

5-07052 Mazzoli: Sulla tutela della necropoli di

Norchia (Viterbo).

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
Aggiunge che si dichiara disponibile a
effettuare un sopralluogo con il presenta-
tore del presente documento di sindacato
ispettivo, al fine di poter fornire, per
quanto di competenza del MIBACT, e in
collaborazione con gli enti locali, la mi-
gliore risposta per la tutela di un bene che
si trova in una zona di necropoli etrusche
per la quale l’UNESCO ha già manifestato
la sua attenzione.

Alessandro MAZZOLI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta. Au-
spica che un’intesa fra i vari soggetti
pubblici competenti permetta di realizzare
interventi risolutivi per la tutela della
necropoli di Norchia, che si estende su
un’area di diversi ettari insistente su ter-
reni in gran parte di proprietà privata.
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5-07598 Ghizzoni: Sull’assegnazione di contributi a
favore di istituti per la diffusione della cultura

scientifica.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta, in
quanto prende atto che il ministro « ha
sottoscritto proprio l’altro ieri le lettere di
trasmissione indirizzate ai Presidenti di
Camera e Senato per sottoporre lo schema
di decreto di assegnazione del contributo
triennale all’esame delle competenti Com-
missioni parlamentari ». Sottolinea che
tale schema di decreto è relativo alla
tabella triennale 2015-2017 dei finanzia-
menti statali per la diffusione della cultura
scientifica, auspicando che per il succes-
sivo triennio le strutture ministeriali com-
petenti si attivino almeno un anno prima
dell’inizio del periodo di riferimento, in
modo da poter erogare tempestivamente i
contributi agli enti beneficiari.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 9.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 febbraio 2016.

Nell’ambito della discussione congiunta delle risolu-

zioni 7-00814 Ghizzoni, 7-00835 Pannarale e

7-00836 Vacca sul diritto allo studio universitario

connesso al nuovo metodo di calcolo dell’ISEE,

audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

studenti universitari (CNSU).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-06998 Nicoletti: Sul sostegno del sistema
universitario e della ricerca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto rappresen-
tato dagli Onorevoli interroganti si ricorda
che i risultati dell’attività di valutazione
dell’ANVUR sulla qualità della ricerca
(VQR) delle Università e degli Enti di
ricerca costituiscono un criterio di riferi-
mento per l’allocazione dei finanziamenti
statali al sistema universitario e della
ricerca. In particolare, i risultati dell’ul-
timo esercizio VQR (2004-2010) sono stati
utilizzati a decorrere dal 2013 come cri-
terio di ripartizione della quota premiale
del fondo di finanziamento per tali enti.

La quota premiale è parte integrante
del Fondo ordinario e la sua incidenza è
disciplinata normativamente dalla legge. In
particolare, l’articolo 13 della legge n. 240
del 2010 prevede che tale quota sia incre-
mentata annualmente tra una percentuale
minima dello 0,5 per cento e massima del
2 per cento. L’articolo 60, comma 1, del
successivo decreto-legge n. 69 del 2013, ha
poi previsto che la quota premiale sia
determinata in misura non inferiore al 16
per cento per l’anno 2014, al 18 per cento
per l’anno 2015 e al 20 per cento per
l’anno 2016, con successivi incrementi an-
nuali non inferiori al 2 per cento e fino ad
un massimo del 30 per cento. Inoltre, tale
quota deve essere ripartita tra gli atenei
per almeno tre quinti sulla base dei ri-
sultati conseguiti nella VQR e un quinto
sulla base della valutazione delle politiche
di reclutamento, effettuate con cadenza
quinquennale dall’ANVUR.

Il Ministero si è fortemente impegnato
ad incrementare tale quota ed è oppor-
tuno evidenziare che solo grazie all’incre-
mento della quota premiale, pari a 150
milioni di euro nel 2015 e a 25 milioni nel

2016, si è potuta in parte arginare la
riduzione del FFO prevista dalle prece-
denti leggi di stabilità.

Occorre peraltro sottolineare che la
legge di stabilità 2016, all’articolo 1,
commi 246 e 247, ha ancorato lo stesso
finanziamento aggiuntivo al FFO per il
piano straordinario di reclutamento dei
ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge n. 240 del 2010 (per
un importo pari a 47 milioni euro nel 2016
e 50,5 milioni di euro a regime dal 2017)
ai fini della distribuzione tra gli atenei
tenendo conto dei risultati della VQR.

In relazione, pertanto, all’esigenza di
disporre di un quadro aggiornato della
qualità della ricerca all’ultimo quadriennio
(2011-2014) ed al fine di avviare la VQR,
con decreto ministeriale n. 458 del 27
giugno 2015 sono state elaborate nuove
linee guida per l’attuazione del processo di
valutazione da parte dell’ANVUR, introdu-
cendo diverse novità rispetto a quelle
precedenti. In particolare, si è ritenuto di
dover prevedere unicamente un numero
minimo ed un numero massimo di pro-
dotti da valutare, ponendo molta atten-
zione ai risultati attesi dal processo di
valutazione, con riferimento soprattutto ai
profili di qualità della ricerca utili anche
ai fini dell’utilizzo della VQR per la ri-
partizione di risorse finanziarie, soprat-
tutto con riferimento agli indici di risul-
tato relativi alla competitività dell’am-
biente di ricerca in cui operano le Istitu-
zioni ed alla loro capacità di attrazione di
finanziamenti competitivi, nonché all’at-
trattività della formazione dottorale.

A tal proposito, si ricorda che il Con-
siglio direttivo dell’ANVUR ha prorogato i
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termini di scadenza per il caricamento dei
prodotti da presentare alla VQR 2011-
2014 al 14 marzo per gli Atenei e al 30
marzo per gli enti di ricerca, venendo
incontro alle esigenze manifestate dalle
istituzioni valutate, le quali necessitano di
un congruo periodo di tempo allo scopo di
poter selezionare i prodotti della ricerca
che assicurino i migliori risultati in ter-
mini di valutazione.

Le recenti proteste di una parte dei
docenti universitari, confluite in una pe-
tizione al Presidente della Repubblica, in
lettere indirizzate ai colleghi e ai Rettori,
nonché diffuse sulla rete internet, si sono
sviluppate attorno alla questione del così
detto « sblocco » degli scatti stipendiali e,
successivamente, hanno coinvolto le mo-
dalità di partecipazione dei medesimi nella
procedura della VQR, prospettando la loro
« astensione collettiva » dal caricamento
dei prodotti della ricerca nella piattaforma
VQR.

In proposito, si osserva che il comma
466 dell’articolo 1 della legge di stabilità
per il 2016 ha di fatto eliminato il blocco
degli scatti stipendiali previsto dall’articolo
9, comma 21, del decreto-legge n. 78 del
2010, da ultimo prorogato con l’articolo 1,
comma 256, della legge n. 190 del 2014.
Pertanto, il sistema di progressione eco-
nomica dei docenti universitari basato
sulla valutazione, previsto dalla legge
n. 240 del 2010 ed attuato con il regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 232 del 2011, potrà
definitivamente andare a regime.

Si ritiene pertanto che, a fronte del
consistente impegno che il Governo ed il
Parlamento hanno messo in campo a fa-
vore del sistema universitario e, in parti-
colare, della categoria dei docenti univer-

sitari, le cui problematiche si stanno av-
viando a soluzione, la prospettata « asten-
sione collettiva » dal caricamento dei
prodotti della VQR possa essere ridimen-
sionata.

Tutto ciò posto, si auspica che gli
adempimenti degli Atenei e dei docenti
universitari, previsti dalle Linee Guida
sulla VQR 2011-2014 (e, in particolare,
dall’articolo 4), si svolgano in maniera
regolare, allo scopo di evitare che gli
Atenei possano subire svantaggi nella ri-
partizione delle risorse finanziare.

Occorre infine osservare che, da quanto
riferisce l’ANVUR, la VQR 2011-2014 pro-
cede secondo le scadenze stabilite. Oltre il
96 per cento degli addetti alla ricerca ha
acquisito l’identificativo ORCID (Open Re-
searcher and Contributor ID), precondi-
zione necessaria all’accreditamento, a di-
mostrazione di come il mondo della ri-
cerca italiano abbia compreso e apprez-
zato il senso di un’operazione volta a
garantire nel migliore dei modi la sicu-
rezza e la valorizzazione, anche interna-
zionale, dei frutti del suo lavoro.

Il processo di accreditamento vero e
proprio, che si è concluso il 10 dicembre
2015, ha confermato che gli addetti hanno
aderito nella quasi totalità al processo, al
netto di una quota fisiologica che non è
stata accreditata nei tempi previsti. In
particolare, alla data del 15 gennaio 2016,
dopo che alle Università è stato concesso
circa un ulteriore mese per integrare e in
qualche caso modificare le informazioni
inizialmente fornite, gli addetti regolar-
mente accreditati da Università e Enti di
ricerca sono circa 65.000 su circa 67.000
potenziali addetti accreditabili, con una
quota di accreditamento pari quindi ad
oltre il 97 per cento.
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ALLEGATO 2

5-07088 Luigi Gallo: Sull’aggiornamento delle graduatorie ad esauri-
mento per il personale docente ed educativo e il trasferimento da una

provincia all’altra del predetto personale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti chiedono se
il Ministro intenda intervenire in merito
alla situazione di disparità di trattamento
che si verificherebbe nella fase di scelta
della sede di destinazione tra i docenti
immessi in ruolo nelle fasi « 0 » ed « A » ed
i docenti immessi in ruolo nelle fasi « B »
e « C ». In particolare, chiedono se il
Ministro non ritenga doverosa ed appro-
priata un’iniziativa volta a chiarire ed
allargare la mobilità straordinaria ai do-
centi immessi in ruolo in tutte le fasi del
piano di assunzioni.

Con riferimento a quanto richiesto si
richiama il comma 73 della legge n. 107
del 2015, il quale precisa che « Il personale
docente già assunto in ruolo a tempo
indeterminato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge conserva la tito-
larità della cattedra presso la scuola di
appartenenza. Al personale docente as-
sunto nell’anno scolastico 2015/2016 me-
diante le procedure di cui all’articolo 399
del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, continuano ad
applicarsi le disposizioni del medesimo
decreto legislativo in merito all’attribu-
zione della sede durante l’anno di prova e
alla successiva destinazione alla sede de-
finitiva. Il personale docente assunto ai
sensi del comma 98, lettere b) e c), è
assegnato agli ambiti territoriali a decor-
rere dall’anno scolastico 2016/2017 [...] ».

Nell’ipotesi di contratto collettivo na-
zionale integrativo (CCNI) sottoscritta con

le organizzazioni sindacali il 10 febbraio
scorso, inoltre, è stato previsto che il
personale assunto in ruolo entro l’anno
scolastico 2014/2015 potrà partecipare alla
mobilità per acquisire una scuola di tito-
larità nella propria provincia o in un
ambito territoriale scelto al di fuori di
essa.

È stato, inoltre, previsto sia per il
personale assunto nelle fasi « 0 » ed « A »
del piano straordinario di assunzioni sia
per il personale assunto nelle fasi « B » e
« C » del medesimo dalle graduatorie di
merito del concorso, di poter chiedere il
trasferimento, in altra provincia rispetto a
quella di nomina, al termine di tutte le fasi
di mobilità, quindi, dopo la mobilità
straordinaria e la mobilità a livello nazio-
nale prevista dal comma 108 della stessa
legge n. 107, rispettivamente per gli im-
messi in ruolo sino all’anno scolastico
2014/2015 e per gli immessi in ruolo
nell’anno scolastico 2015/2016, nelle fasi
« B » e « C » del piano straordinario di
assunzioni, da graduatorie ad esauri-
mento.

Pertanto, una volta completato l’iter
previsto dal contratto collettivo nazionale
integrativo (CCNI) come sottoscritto, con
la prescritta registrazione da parte del
Dipartimento della Funzione pubblica e
del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, la preoccupazione espressa nei
confronti della succitata categoria di per-
sonale si ritiene possa venire meno.
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ALLEGATO 3

5-07201 Luigi Gallo: Sull’adeguamento della dotazione tecnologica
delle scuole italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si rappresenta in premessa che, all’in-
terno del Piano Nazionale Scuola Digitale
adottato con decreto ministeriale n. 851
del 27 ottobre 2015, questo Ministero
ritiene che il mondo della scuola – in una
visione di educazione allargata anche oriz-
zontalmente, lungo tutte le esperienze
quotidiane, in diversi contesti (life-wide) –
possa beneficiare molto dal mondo del-
l’innovazione posto al di fuori dalla mura
scolastiche.

Il Piano Nazionale Scuola Digitale fa
riferimento sia alle imprese sia, più in
generale, a un ecosistema emergente di
pratiche, attori e comunità dell’innova-
zione che già lavorano con la scuola, ma
che hanno bisogno di occasioni e stru-
menti per progettare a fianco delle scuole
e per sostenerle nella costruzione di ri-
sposte educative rivolte al futuro.

In tale ottica, l’approccio che negli
ultimi anni il Ministero ha avviato con le
imprese è quello di considerare le stesse
quali partner nei confronti delle scuole,
incoraggiandole a seguire le direttive del
MIUR, che da quest’anno sono ben deli-
neate.

Più precisamente, ci si è adoperati
affinché le aziende considerino la loro
azione verso le scuole non tanto come
accesso ad un mercato – quello scolastico
– ma come promozione di domanda qua-
lificata nel sistema Paese e come occasione
di diffusione di conoscenze e competenze
tali per cui l’Italia diventi più accogliente
per le opportunità del digitale, fondamen-
tali per il futuro delle nuove generazioni.

Le nuove modalità di interazione e di
gestione dei rapporti e degli accordi con il
mondo privato sono volti ad impedire che

la scuola sia oggetto di azioni aggressive di
marketing portate avanti da molte aziende
della grande distribuzione, e, al contempo,
sono volte a consentire che tutte le com-
ponenti della società civile e produttiva
partecipino attivamente al processo di in-
novazione della scuola.

Con queste nuove modalità i Protocolli
d’intesa – all’interno di Protocolli in rete
– diventando funzionali allo sviluppo del
Piano Nazionale Scuola Digitale, dovranno
essere innanzi tutto coerenti con gli obiet-
tivi e le azioni del Piano stesso e, pertanto,
verranno proposte alle scuole solo inizia-
tive connesse alle linee di sviluppo della
politica dell’innovazione digitale prevista
dal Ministero.

A garanzia della libera concorrenza e
per impedire l’abuso di posizioni domi-
nanti di singole aziende nel vasto pano-
rama scolastico, il sistema di Protocolli in
rete prevede che i Protocolli d’intesa siano
« aperti », cioè contengano la clausola di
adesione che esclude il vincolo di esclusi-
vità per la parte stipulante e che consente
a qualunque altro operatore del settore,
nel rispetto dei principi e delle regole
individuati dal Protocollo, di aderire al
Protocollo stesso con la medesima inizia-
tiva, tramite l’apposito modulo compilabile
e inoltrabile on-line.

Quindi, i Protocolli d’intesa, compreso
il Protocollo MIUR - Samsung Electronics
Italia S.p.a. stipulato in data 11 luglio
2014, sono rispettosi dei principi della
concorrenza e del mercato. Il meccanismo
dell’adesione è facilitato da un procedi-
mento snello, efficiente e trasparente che
consente a tutti gli operatori del settore,
compresi quelli operanti nell’ambito del
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software open source, di presentare istanza
di nuovo protocollo o aderire a protocolli
già esistenti.

Infine, è previsto il monitoraggio degli
esiti dei Protocolli d’intesa che consente di
chiudere la catena di controllo del pro-
cesso di stipula, adesione, attuazione e
verifica dei risultati di un protocollo,
dando alle scuole la possibilità di espri-
mere la propria valutazione sul bene o
servizio ottenuto e al MIUR, attraverso un
Comitato di monitoraggio istituito presso il
Ministero, di tenere sotto controllo gli esiti
dell’iniziativa.

Per quanto riguarda le iniziative per
accelerare l’attuazione dell’autoprodu-
zione di libri digitali, come previsto dal-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 104 del
2013, si sottolinea che la scuola ha ab-
bracciato, con progressiva convinzione,
l’evoluzione e la biodiversità dei materiali
da utilizzare per l’apprendimento in classe
e per lo studio individuale e domestico.

Con queste premesse, il già citato Piano
Nazionale Scuola Digitale intende dare
piena realizzazione a quanto già espresso

attraverso il decreto ministeriale n. 781
del 2013 e dal suo allegato 1, e quanto
previsto all’articolo 6, comma 1, lettera b),
del decreto-legge n. 104 del 2013 (che ha
modificato l’articolo 15 del decreto-legge
n. 112 del 2008) assicurando che le scuole
abbiano criteri certi per giudicare le ca-
ratteristiche tecniche dei libri di testo in
formato digitale e per ottimizzare l’inte-
grazione tra i libri in versione digitale,
mista e cartacea.

Occorre, pertanto, fornire alle scuole
una guida che distingua con chiarezza le
varie tipologie di risorse digitali disponi-
bili, i criteri e le possibili forme del loro
uso, illustrando – in particolare per
quanto riguarda l’autoproduzione di con-
tenuti – le modalità dei processi di sele-
zione, produzione e validazione nonché le
caratteristiche tecniche da rispettare per
massimizzare qualità, efficacia e riusabi-
lità dei contenuti.

In quest’ottica, è previsto nel Piano
Nazionale Scuola Digitale che questa
azione venga espletata nell’arco del 2016.
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ALLEGATO 4

5-02511 Valiante: Sulla tutela del sito archeologico di Velia nel
comune di Ascea (Salerno).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Va-
liante è volta ad ottenere notizie in merito
al sito archeologico di Velia ed agli even-
tuali interventi di manutenzione e restauro
previsti in generale per i beni culturali
presenti nel Cilento ed in particolare per
Velia.

Per quanto riguarda il paramento mu-
rario dell’agorà, crollato nel marzo del
2014, preciso che il suo ripristino è stato
effettuato già nel novembre 2014 nell’am-
bito del Programma Ordinario Lavori pub-
blici del Ministero - Lavori di manuten-
zione ordinaria sedi e aree archeologiche.

Le operazioni effettuate sono state re-
gistrate, documentate fotograficamente ed
è stato realizzato un rilievo finale del
paramento murario dopo il ripristino con
evidenziazione dei blocchi di integrazione.

Sono stati inoltre attuati interventi
provvisori per arginare quantomeno le

conseguenze più immediate del dissesto
idrogeologico cui è sottoposta l’area, favo-
rendo con canalizzazioni il deflusso delle
acque meteoriche nell’area retrostante la
struttura muraria in oggetto.

Sottolineo che la risoluzione definitiva
del problema comporterebbe la sistema-
zione idrogeologica dell’intero versante
collinare orientale dell’area archeologica
con il ripristino complessivo del sistema di
canalizzazioni antiche e moderne, il con-
tenimento delle scarpate e la sistemazione
dei versanti.

Per la realizzazione di questo più am-
pio progetto si sta in effetti valutando un
finanziamento nell’ambito del PON - Cul-
tura e Sviluppo 2014-2020 dal titolo « Ve-
lia - Città delle acque » che riguarderà sia
opere infrastrutturali che opere di re-
stauro e valorizzazione per il migliora-
mento della fruizione del sito stesso.
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ALLEGATO 5

5-07052 Mazzoli: Sulla tutela della necropoli di Norchia (Viterbo).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Mazzoli
è volta ad ottenere chiarimenti in merito
all’impegno che il Ministero dei beni cul-
turali intende assicurare per la valorizza-
zione della necropoli di Norchia, in pro-
vincia di Viterbo, in considerazione del-
l’eccezionale interesse del sito.

Vorrei a tale proposito precisare che il
complesso monumentale-paesaggistico di
Norchia, che comprende una vasta area
(almeno 20 ettari), si estende sul pianoro
dove era ubicata la città antica e sui
fianchi scoscesi che si affacciano sulle valli
del Biedano, del Pile e dell’Acqualta. Qui
la grande necropoli di tombe a facciata
rupestre di IV-III sec. a.C. si articola su
più ordini sovrapposti collegati da scale e
rampe, anch’esse ricavate nel tufo e co-
struite, a livello di fondovalle, anche su
massi erratici.

Il problema del sito non riguarda la
semplice manutenzione, ma pone que-
stioni di natura statico-strutturale peggio-
rate da una vegetazione spontanea che,
con la sua crescita incontrollata, esercita
azioni di stress del tufo, aggravando lo
stato di conservazione dei resti.

Il complesso, interessato da circoscritti
interventi conservativi fino agli anni ’90,
non ha successivamente potuto contare su
specifici finanziamenti, fatta eccezione per
interventi urgenti di tutela.

Come noto infatti i terreni ricadenti
all’interno della necropoli etrusca ed in
particolare le testimonianze a est del
fosso Biedano, comprendenti l’area del-
l’abitato antico, le necropoli delle Tombe
a Tempio in località Acqualta e le ne-
cropoli denominate Pile A-D, sono di
proprietà privata mentre i terreni a ovest

del medesimo fosso, dove sono ubicati la
Cava Buia, la via Clodia e la Tomba
Lattanzi, sono proprietà del demanio mi-
litare, in uso da parte del Poligono di
Monte Romano.

Gli obblighi e le responsabilità dei
privati sono quelli previsti dal vigente
Codice dei beni culturali e del paesaggio,
ovvero il decreto legislativo n. 42 del
2004 che dispone, all’articolo 1, comma
5, che « I privati proprietari, possessori o
detentori di beni appartenenti al patri-
monio culturale, ivi compresi gli enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sono
tenuti a garantirne la conservazione »,
obbligo ribadito anche all’articolo 30,
comma 3, dello stesso Codice (« I privati
proprietari, possessori o detentori di beni
culturali sono tenuti a garantirne la con-
servazione »).

Lo stesso Codice, sopra richiamato, re-
gola altresì l’assetto delle competenze tra
il Ministero e gli altri enti territoriali, in
ordine alla vigilanza e alla tutela del sito.

Avvalendosi del cosiddetto Art bonus,
introdotto dall’articolo 1 del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito nella
legge n. 106 del 2014, la Soprintendenza
ha recentemente concordato con il pro-
prietario dei terreni in cui ricade la ne-
cropoli dell’Acqualta, l’erogazione in de-
naro a favore di un intervento di restauro
delle cd. Tombe a Tempio.

La stessa Soprintendenza ha, inoltre,
conferito al Dipartimento per il servizio
geologico d’Italia dell’ISPRA (Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale), l’incarico di studio – a ti-
tolo non oneroso – dei meccanismi di
deterioramento e degrado delle pareti
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rupestri, premessa conoscitiva necessaria
per programmare un intervento di sal-
vaguardia su larga scala, con il coinvol-
gimento dei soggetti pubblici e privati
interessati.

In accordo con l’Amministrazione co-
munale di Viterbo, nel cui territorio ricade
la Necropoli, è stato avviato, infine, un
progetto per l’istituzione del « Parco ar-
cheologico delle necropoli rupestri ».
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ALLEGATO 6

5-07598 Ghizzoni: Sull’assegnazione di contributi a favore di istituti
per la diffusione della cultura scientifica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti, con riferi-
mento ai finanziamenti statali per la dif-
fusione della cultura scientifica, chiedono
al Ministro a quale stadio della procedura
si trovi la proposta definitiva di assegna-
zione dei contributi triennali, di quelli
annuali e di quelli per accordi e intese e
quali tempi possano essere previsti per la
sua conclusione con l’assegnazione dei
finanziamenti.

Si rappresenta, preliminarmente, che
alla data di chiusura dei termini per la
presentazione delle domande per la con-
cessione dei finanziamenti, previsti nei
bandi di cui ai decreti direttoriali dell’8
luglio 2015 – nn. 1523 e 1524 – risultano
pervenute, in totale, 1343 domande.

Considerando che i contributi stanziati
per il bando riguardante la Tabella Trien-
nale 2015-2017 sono « contributi di fun-
zionamento », per non ritardare l’eroga-
zione della prima annualità dei suddetti
contributi agli Enti ammessi al finanzia-
mento, stante il considerevole numero
delle domande pervenute, è stata data
priorità assoluta all’esame delle domande
relative al citato bando n. 1523, per poi
passare all’esame domande pervenute ai
sensi del bando n. 1524, concernente con-
tributi annuali, accordi di programma ed
intese.

Con riferimento, in particolare, al
bando n. 1523, occorre precisare che in
data 6 agosto 2015 si sono chiusi i termini
per la presentazione delle domande per la
concessione dei finanziamenti destinati ai
contributi annuali ed agli accordi pro-
gramma.

Al fine di definire i soggetti ritenuti
ammissibili alla valutazione del Comitato

tecnico-scientifico (CTS), il competente Uf-
ficio del MIUR ha avviato immediatamente
l’istruttoria formale delle numerose do-
mande trasmesse.

In data 25 settembre 2015, il CTS ha
intrapreso, nelle more della conclusione
della suddetta verifica formale, i lavori
preliminari alla valutazione, definendo le
modalità procedurali da seguire.

In data 3 dicembre 2015, il CTS, con-
clusa la fase di valutazione delle domande
pervenute e conclusa la procedura di de-
finizione della proposta di graduatoria per
la costituzione della Tabella Triennale
2015-2017, ha avviato l’istruttoria delle
domande ritenute ammissibili.

L’istruttoria delle domande è ancora in
corso e si prevede possa concludersi entro
il mese di marzo con la definizione delle
graduatorie delle domande ammesse al
finanziamento.

Le suddette graduatorie saranno poi
approvate con specifico decreto diretto-
riale e gli esiti delle procedure di selezione
verranno puntualmente comunicati ai sog-
getti proponenti attraverso il portale Sirio
(Sistema Informatico Ricerca Italia
Online), unitamente alle relative motiva-
zioni contenute in una scheda di valuta-
zione distinta per ogni progetto, così come
prescritto dal bando.

Il decreto direttoriale di approvazione
delle graduatorie delle domande ammesse
al finanziamento sarà pubblicato sul sito
istituzionale del MIUR.

Le modalità di erogazione dei finanzia-
menti sono quelle espressamente previste
dal bando ed in particolare dall’articolo 5,
per le domande relative al Titolo 2, dal-
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l’articolo 9, per le domande relative al
Titolo 3 e dall’articolo 13, per le domande
relative al Titolo 4.

Con riferimento, invece, al bando
n. 1524, si fa presente che in data 6 agosto
2015 si sono chiusi i termini per la pre-
sentazione delle domande per la conces-
sione dei finanziamenti destinati alla Ta-
bella Triennale.

Al fine di definire i soggetti ritenuti
ammissibili alla valutazione del CTS, il
competente Ufficio del MIUR ha avviato
immediatamente l’istruttoria formale delle
numerose domande trasmesse.

Il CTS, in data 25 settembre 2015, ha
intrapreso i lavori preliminari alla valuta-
zione delle domande pervenute definendo
le modalità procedurali da seguire.

In data 5 ottobre 2015, il CTS ha
iniziato l’attività di valutazione delle do-
mande ritenute ammissibili.

In data 3 dicembre 2015, il CTS ha
proposto la graduatoria per la costituzione
della Tabella Triennale 2015-2017.

Come previsto all’articolo 1, comma 3,
della legge 8 marzo 1991, n. 113 (recante
« Iniziative per la diffusione della cultura
scientifica »), così come modificato dalla
legge 10 gennaio 2000, n. 6, la proposta di
Tabella sarà approvata « con decreto del
Ministro, sentito il ... [Comitato tecnico-
scientifico] e acquisito il parere delle com-
petenti commissioni parlamentari ».

Si informa che il Ministro ha sotto-
scritto proprio l’altro ieri le lettere di
trasmissione indirizzare ai Presidenti di
Camera e Senato per sottoporre lo schema
di decreto di assegnazione del contributo
triennale all’esame delle competenti Com-
missioni parlamentari.

Il successivo trasferimento delle risorse
sarà disposto nel rispetto delle modalità
previste dall’articolo 5 del bando n. 1523.
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